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Sa ne parlerà durante la prossima seduta consiliare 

casa 
sui banchi del Comune 

• WS . 4-v ^;» -/ fi* 

A colloquio con l'assessore Bianco - « Non esiste alcun blocco delle costruzioni. Vi 
è un terreno di trattative con la proprietà privata » • Iniziativa del Nuovo Pignone 

•i?:*-. C'.r 
• • Ieri , in ; Palazzo ' Vecchio. 
sotto la presidenza del sinda
co Elio Gabbuggiani. si è riu
nita la v conferenza dei capi
gruppo per esaminare le mo
dalità - della ' ripresa dei la
vori del • consiglio comunale. 

Per i l : mese di settembre 
sono previste sedute nei gior
ni 16 e 27. Quella del < 16 
avrà inizio la mattina per ri
prendere nel pomeriggio. Le 
riunioni del consiglio comu
nale che si svolgeranno : nel 
mese " di < settembre saranno 
dedicate ai problemi che si 
sono rilevati più < urgenti in 
questi ultimi giorni, tra i 
quali quello della casa. -: ^ 

Frattanto, va segnalata una 
presa di posizione del consi-

, glio di • fabbrica del Nuovo 
! Pignone, • di protesta per lo 

sgombero degli immobili del 
, Lungarno Cellini. « Stavolta si 

tratta di famiglie intere, uo
mini, donne, bambini, le qua-

| Ji come mezzo estremo han
no scelto la via dell'occupa-

: zione per risolvere il proble
ma impellente della casa. L' 

< ordine del giorno stigmatizza 
l'atteggiamento del Prefetto. 
nei confronti del quale non sa
rebbero valsi gli appelli del 

, sindacato, né le proteste del
la giunta. : ' •• " "'.-' - $ -

| Si sollécita ' quindi lo '• svi
luppo di un vasto movimento 

: nella città. L'amministrazione 
continua ad esercitare la pro
pria pressione sulla proprietà 

i privata: Di questo ne parliamo 
con l'assessore all'urbanisti
ca Marino Bianco. 

e Ciò che mi preme dichia
rare — afferma Bianco — è 

l'opinione: della maggioranza 
sul ruolo ; dell'operatore , pri
vato, sia per quanto riguarda 
il problema della , casa, • sia 
per gli interventi - sul terri
torio >.'•• Dopo un riferimento 
all'intervista dell'ing. Mattei-
ni. • dell'Associazione " Indu
striali. che « appare ispirato 
dalla volontà, di confronto », 
Bianco osserva che, salvo 1* 
annoso problema dello snelli
mento delle procedure per il 
rilascio delle concessioni edi
lizie (e l'amministrazione co
munale, oltre • ad avere as
sunto alcuni provvedimenti, si 
è anche aperta ai ' contributi 
ed ai suggerimenti) e salva 
la conformità dei progetti al
le norme di legge di Piano 
Regolatore e di regolamento 
edilizio (e un notevole ri
sultato di * chiarimento della 
intricata normativa e - delle 
previsioni e delle indicazioni 
di PRG è stato raggiunto con 
le delib. 2952 del 21-12-1976). 
non esiste evidentemente al
cun « blocco » delle costru
zioni nelle aree che non sia
no -' state vincolate in prece
denza da questa amministra
zione per servizi' pubblici o 
per insediamenti produttivi. ; 
. Lo stesso ing. Cesare Mat-
teini riconosce che di , fatto 
non esistono - più ' aree .-' di 
espansione per l'edilizia pri
vata a Firenze, e che il pro
blema della costruzione di 
nuove case si ponga non già 
in ' una dimensione cittadina 
bensì comprensoriale. E non 
vedo chi - possa ' contestare 
— afferma Bianco — la vali
dità della scelta compiuta 

Risposta dell'assessore Ottati 

Regolare remissione 
della bolletta 

alla «Fiorentina-gas» 
La polemica sul sistema di riscossione suscitata da 
un'interrogazione del consigliere de Giovanni Pallanti 

• L'assessore - comunale ; Da
vis Ottati ha risposto ieri al
la interrogazione presentata 
da] consigliere democristia
no Giovanni Pallanti sui si
stema di riscossione delie bol
lette da parte della «Fioren
tina-Gas». •••.•-. V • - > • • • - • ; 

«Il sistema attuato ' dalla 
Fiorentina-Gas — -• afferma 
Ottati — per quanto riguar
da l'emissione delle bollette, 
è del tutto regolare pur non 
escludendo che in alcuni casi 
si ' siano verificati inconve
nienti, cioè quando, in un da
to periodo l'utente per ra
gioni anormali consumir un 
quantitativo di gas inferiore 
a quello dichiarato al momen
to della stipula del contrat
to. In tal caso può infatti 
accadere che l'ufficio ammi
nistrativo della - predetta 
S.p.A. emettendo una bollet
ta di acconto su consumo 
stimato e non rilevato dalla 
letura del contatore, addebiti 
all'utente un consumo supe
riore a quello effettivo. , 
* E* però dimostrato in ge
nere nella maggioranza dei 
casi, che il consumo effetti
vo è superiore a quello adde
bitato. La Fiorentina-Gas fi
no -da l la sua ~ costituzione 
provvede a leggere i misurato
ri presso l'utente ogni 4 me
si, emettendo fatturante! bi
mestrali durante i mesi inver
nali e una fatturazione qua
drimestrale nei mesi estivi, 
basate alternativamente su 
consumi effettivi e d'acconto 
(stimati). Questi ultimi sono 
desunti con criteri cautelati
vi dall'andamento dei consu
mi del periodo precedente. 
E dagli utilizzi dichiarati dal
l'utente. 

Di regola la quantità di gas 
fatturata in : conto • risulta 
sensibilmente inferiore agli 
effettivi consumati. La Fio
rentina-Gas ha : recentemen
te modificato, in modo sostan
ziale le procedure di fattura
zione tramite il centro ela
borazione dati e proprio con 
il corrente mese di settembre 
sono andate in esazione le 
prime bollette indicate con 
Il nuovo sistema ». f s 
" n consigliere democristiano 
Pallanti ci ha inviato una 
lettera in cui esprime U suo 
disappunto per un corsivo 
(« Come è difficile fare il Pie
rino! »/ apparso ieri in que-
sta pagina. Oggetto della no
stra nota: l'interrogazione ri
volta dal Pollanti al sindaco 
per una presunta irregolari-
tà commessa dalla « Fioren
tina Gas » nella emissione del' 
le sue bollette e la risposta 
fornita dal Presidente e dal 
Direttore dell'azienda, 

Nella sua lettera il consi-
va isUmm. oltre ad 

m> mmm# * * * ^ f ^ ^ " *mr> 

»che che •Ci tono 
•lima * che A sindaco non 
Ac rfepotto atta mia inter-
romnttome ma bensì, con àmb
ito dtrttto,unfun*tonario mei-
la Fiorentina Gas. Sarebbe 

meglio che prima ** 

rmmtortta polì-

paterno, jTmiscamen+c ove 
fa/se ini • nastro corsa

si uofHm déftntr tale un 

km 

trasformato il direttore del
l'azienda in « sindaco », er
rore che però saltava imme
diatamente all'occhio in guan
to subito dopo specificavamo 
che la risposta veniva dalla 
direzione della - « Fiorentina 
Gas ». Non sappiamo - se il 
funzionario in questione aves
se o meno diritto a rispon
dere. Sappiamo solo che ha 
risposto, se pur indirettamen
te, ed a • questo punto era 
nostro dovere registrare quan
to aveva da dire.. ."•-•.'»<••*& 

"-? Il consigliere Pallanti rile
va anche che nel corsivo « c'è 
poi un riferimento persona
lissimo che mi ferisce parti
colarmente perché assai ar
bitrario nell'economia - gene
rale della vicenda in questio
ne. Io ho potuto verificare 
che non a mia madre ma a 
svariati utenti venivano fat
te bollette maggiorate per le 
ragioni ben esposte nella ri
sposta che oggi * l'assessore 
Ottati vii ha fornito». ,.»--

•-••• Dobbiamo anche noi una ri-' 
sposta ' al • consigliere demo
cristiano: non noi (anche 
perché sinceramente non sa
pevamo se la signora • Cesa
rina Pallanti fosse una pa
rente od una omonima del 
consigliere) ma la direzione 
della « Fiorentina Gas », nel
la sua breve relazione, fa ri
ferimento ad una signora 
Pallanti. Noi ci siamo limi
tati a registrarlo. Siamo di
spiaciuti che il consigliere 
Pallanti sia rimasto a ferito 
particolarmente », ma questi 
sono i fatti e non potevamo 
ignorarli.. - * -*. «* ••-.. 

Altro non dobbiamo aggiun
gere se non una brevissima 
considerazione e cioè che su 
questa vicenda si è fatto 
molto rumore e francamente 
per nulla o quasi. . v . ••% ; 

dall'amministrazione, con la 
delibera 3851 del 21-10-1976. 
di vincolare tutte le aree ne
cessarie affinché la città si 
avvicini al minimo di stan-
dards., urbanistici,;,/,.. !,, $ ; 

Nessuno vuole rimanere in 
messianica attesa del « pub
blico » che si sostituisca . al 
« privato ». Anzi, abbiamo più 
volte ribadito che, dopo il 
« salto di '" qualità » operato 
dalla nuova legge sull'edifi
cabilità dei suoli, occorre svi
luppare • uno spirito di leale 
collaborazione tra • - ammini
stratori pubblici e privati pro
prietari ed imprenditori: si 
deve cioè incanalare l'attivi
tà , privata nelle finalità ge
nerali. •;•»••.-, . : ' V l :;,> ' 

' A ' questa volontà politica 
dell'amministrazione, non vi 
è stata fino ad oggi — os
serva Bianco • — corrispon
denza da parte della proprietà 
e degli imprenditori privati. 
Se è vero che il degrado del 
patrimonio edilizio della città 
è un fatto pregiudizievole per 
tutta la città, è pur vero che 
il recupero del centro storico, 
non solo deve aver luogo con 
interventi confòrmi al diritto 
urbanistico, ma in particola
re non s può essere ' inteso 
esclusivamente -- in - termini 
edilizi, ma deve essere • fi
nalizzato - anche '. a quegli 
obiettivi di recupero ; sociale 
;• Cioè,: il comune non è in
sensibile a giuste e legitti
me richieste della proprietà. 
E' disponibile a distinguere 
casi da casi: non è che non 
si renda conto della " illuso-
rietà. stante anche l'attuale 
situazione Vi 4 economico-finan
ziaria e l'ordinamento giuridi
co r vigente, di • un'azione di 
recupero affidata soltanto al
la mano pubblica e senza U 
contributo dell'operatore pri
vato. .•'.•;,-..••.:.'.', "'.;•;•'. 
• Voglio - augurarmi — dice 
Bianco — che, nel regime 
della legge 10/77. sia possi
bile e più facile un'intesa 
che. ci consenta di condurre 
a soluzióne lo stato di ten
sione sociale che si acuisce 
di - giorno in giorno, anche 
per « l'effetto dello sgombro 
manu-militari • degli immobili 
abusivamente occupati, e di 
contemperare questa iniziati
va - dell'utilizzo : degli alloggi 
sfitti con pretese ragionevoli 
e non speculative della pro
prietà e degli • imprenditori 
edili (occorre passare dalla 
e rendita ' fondiaria ed edili
zia », al concetto : di « sano 
profitto di impresa»). ••'< • ^ 

> E* certo, peraltro che l'am
ministrazione comunale non 
potrebbe rimanere inerte di 
fronte ad un eventuale pro
trarsi - dell'assenteismo della 
proprietà edilizia ed allora il 
ricorso a provvedimenti ur
genti. e cioè alla requisizio
ne di abitazioni non utilizza
te, diverrebbe una dura ne
cessità. Bianco ricorda che gli 
strumenti operativi esistono: 
la delibera comunale di chia
rimento - - della normativa 
3832/76, con la presa d'atto 
delle leggi regionali sui cen
tri storici, costituisce un qua
dro di riferimento inequivoco. 

La legge 10/77, con l'isti
tuto della concessione gratui
ta a fronte • di convenzione 
col comune, " può consentire 
da una parte agli operatori 
privati di ridurre notevohneu 
te le spese di intervento, ri
sparmiando ì contributi coni-
misurati ai costi di costru
zione e limitandosi a concor
rere agli oneri di urbanizza
zione (con esonero dal ' pa
gamento del contributo inte
grale). e dall'altra parte con
sente al comune di assicurare 
alla città alloggi a prezzi di 
vendita e soprattutto a canoni 
di locazione accessibili. , . 

Jn altra provvedremo per l'omicidio bianco 
>• . / ; -JM . 
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Ordine di comparizione 
al direttore tecnico 

della «Stice - Zanussi» 
Perquisizione a Scandicci: sequestrati i docu
menti di progettazione degK - impianti elettrici 

' Il dottor Fleury, che si oc
cupa delle indagini sull'omi
cidio bianco di Vittorio Lom
bardo, folgorato da una scari
ca elettrica alla STICE-Za-
nussi di Scandicci, ha firmato 
l'ordine di comparizione per 
l'ordine di comparizione per 
l'ingegnere Giuseppe Scarani, 
direttore del settore tecnico 
e di manutenzione dell'azien
da. L'accusa è la stessa che 
ha portato all'arresto del di
rettore dello stabilimento De-
ciò De Chigi; omicidio colpo
so e violazione della legge an-
tinfortuistica. Nel corso di u-
na perquisizione effettuata 
nella fabbrica al Viottolone di 
Scandicci sono stati seque
strati i documenti di progetta
zione degli impianti e l'orga
nigramma della ditta, ora al 
vaglio della magistratura. Gli 
inquirenti > intendono infatti 
chiarire le responsabilità all' 
interno : dell'azienda per • la 
morte del Lombardo e per 
tutta una serie di infortuni di 
varia entità che sta venendo 
alla luce nel corso degli in
terrogatori. ; -',-• -
:. Lo Scarano avrebbe dichia
rato che, secondo i suoi do
veri, aveva : dato 'istruzioni 
per la sicurezza allo interno 
dell'ambiente di lavoro, ma 
che non sarebbe di sua re
sponsabilità il controllo sulla 
attuazione delle disposiaionl 
impartite. Le violazioni della 
legge antinfortunistica conte
state dal dottor Fleury sono 
infatti ben quattro e riguarda
no sia il luogo di lavoro che 
la protezione personale degli 
operai. _..-.<;--<••.. --• .;....,,-

~. L'attrezzatura elettrica ' de
gli impianti, secondo le inda
gini, non era infatti munita di 
rivestimenti isolanti, non era ' 

y i ' . n f h ' 0 i« S'T l-.Slii 

no dati ai lavoratori • mezzi 
di protezione personale né e-
raho state date indicazioni 

ftrecise sui rischi specifici ed 
noltre il locale dove è rima

sto folgorato il Lombardo era 
troppo angusto per il tipo di 
lavoro che ci si doveva svol 
gere. Vittorio Lombardo, tren-
taseienne sposato e padre di 
un bambino è rimasto «inchio
dato» il 26 agosto scorso ad 
un frigorifero «Combi» per u-
na violenta scarica elettrica 
che lo ha ucciso. Stava lavo
rando nel reparto di ripara
zione e prova, dove vengono 
cioè controllati e riparati gli 
elettrodomestici difettosi: un 
lavoro che faceva da • molti 
anni, in un settore dove, per 
l'esperienza, era divenuto ca
polinea. -•••••-.t • • - .-. 

L'immediato soccorso dei 
compagni di lavoro, l'inter
vento del medico, sopraggiun
to con una ambulanza, che 
gli praticò la terapia d'urgen
za non valsero a salvargli la 
vita. Il dottor Fleury incari
cato delle indagini, ricevuto 
un dettagliato rapporto dall' 
ispettorato del lavoro, in cui 
sono denunciate le gravi ca
renze di • mezzi e di prote
zione dell'azienda, ordinò il 
sequestro dell'attrezzatura e-
lettrica del reparto. ripara
zioni e prova, fino a che la 
direzione' della BTICE-Zanus-
si non provveda alle necessa
rie misure preventive cóntro 
gli infortuni. Nel giorni scorsi 
sono avvenuti i . clamorosi 
sviluppi con l'arresto del di
rettore dello stabilimento e 
con l'ordine di provvedere ad 
un controllo negli stabilimen
ti STICE-Zanussi di tutta Ita
lia. Ieri mattina infine è sta
to firmato l'ordine di campa-
.izione per lo Scarani. 

Viaggia attraverso i musei « minori » fiorentini / 8 

Da rimessa per gli omnibus 
a raccolta di opere d'arte 
Il cenacolo di Strilo Spirito, nascosto in un anzolo della piazza, ospita opere di Dona-

' tallo, Jacopo della Quercia, Tino da Camaino ed il magnifico affresco dell'Orcagne 
•>;; ' ' '••.•'•": - - ' •. v ^ ' ..i'-;,; ^ •>••••':• - •'"• :"•' .-. •••'•/;..;• .•'"•" : ' , ' ' . • ••'•;. --• .;,.. 

; Un po' nascosto, in un angolo della piazza, Il t Cenacolo di Santo Spirito! > ospita nel silenzio e nell'oscurità del locale 
'- dell'antico convento degli Agostiniani opere d'arte d'Immen so valore. « Ma di visitatori ne vengono pochi • — dice il 
V custode — t una quindicina al giorno. A volte qualche turi sta entra addirittura solo per chiedere un'Informazione, poi 
, si accorge che è un museo e lo visita; oppure sono i giovani che vanno al distretto militare qui accanto a sbagliare 
• porta ». Ma c'è anche chi sa che nel « Cenacolo » si trovano le opere di Donatello, di Iacopo della Quercia, di Tino da 
|Camaino. o ii magnifico affresco della crocifissione e dell'ultima cena dell'Orcagna, e viene in questo ambiente dal

l'atmosfera rarefatta ad am-

Il cenacolo di Santo Spirito nel quale è custodito un patrimonio artistico di inestimabile valore 

i -rf.l j 

In merito all'applicazione del contratto nazionale 

LE PROPOSTE DELL A REGIONE 
PER GLI AUTOFERROTRANVIERI 
Un incontro con le organizzazioni dei lavoratori - Le 
pressioni sul governo - Assemblea aperta alla Falorni 
Si è svolto ' un incontro 

tra la federazione regionale 
QGm-CISL-UIL, i sindacati 
autoferrotranvieri e la Fede
razione ai trasporti della re
gione Toscana per definire la 
concreta applicazione del con
tratto nazionale di lavoro de
gli atuoferrotranvieri sulla 
base delle intese raggiunte 
nei mesi scorsi a livello mi
nisteriale. -•• 

Nel corso della riunione so
no • state esaminate alcune 
proposte formulate dalla giun
ta regionale riguardanti: 1' • 
anticipo, per conto del gover
no centrale .degli oneri deri
vanti dall'applicazione ' del 
contratto nazionale di lavo
ro con decorrenza dal 1 gen
naio dello scorso anno; l'in
tervento nei confronti del go
verno, come giunta nazionale 
delle regioni, per sollecitare 
lo stesso a rimborsare le an
ticipazioni finanziarie che sa
ranno sostenute dalle regioni. 
Inoltre la regione ha chiesto 

di incontrarsi nuovamente con 
le organizzazioni sindacali su
bito dopo la riunione nazio
nale delle regioni, che si ter
rà a Roma mercoledì pros
ino, per definire i tempi tec
nici per l'applicazione del con
tratto e la corresponsione de
gli arretrati. • --' » - -

I sindacati, preso atto con < 
soddisfazione degli ' impegni 
presi dalla Giunta regionale, 
hanno deciso di mantenere 
la mobilitazione della catego
ria affinché si giunga ad una 
sollecita ed integrale applica- : 
zione delle deliberazioni e il 
governo centrale mantenga 
gli impegni presi con le regio
ni. ,- . ;.;. . .... ,_• •_ T-

FALORNI * '"•'•• '•"'•• * 
I lavoratori ed il consiglio 

di fabbrica dell'Istituto Far-
mochimico Falorni nell'ambi-

leri all'Isolotto a causa di un corto circuito 

Ustionati due operai 
in un cantiere 

Dopo avere staccato una spina i due sono stati investiti 
da una violenta fiammata - Ustioni al volto e agli arti 

Due operai sono rimasti 
ustionati da una fiammata 
scaturita per un corto cir
cuito nell'impianto elettrico 
mentre lavoravano per una 
impresa edile. Graziano Fiac
chine 31 anni abitante a Ba
gno a Ripoti e Sergio Cateni, 
54 Mni abitante in vìa Sene-

urfenteroente all'ospedale di 
San Giovami di Dio per ustio
ni al viso e agli arti supe
riori. n Fiacchira ed fl Cate
lli fontanieri, • lai 
qualche tempo per l'i 
edile e Uopi» che sta facen
do delle oogUmsmà far via 
Pmhuap dei piarmi alTlzeit-
to. L'incidente sul hr*m> è 
a n i m i * ieri 

Da una 

ne dei fatti sembra che i due. 
verso le 15 stessero spostan
do dei fili elettrici. La fiam
mata sarebbe divampata im
provvisa quando uno di loro 
ha staccato la spina: i due ope
rai sono stati investiti in pie
no daDe Camme. Soccorsi su
bito dagli altri lavoratori so
no stati trasportati all'ospeda
le dove i medici del pronto 
soccorso hanno prestato loro 
le prime cure. Nel frattem
po giungevano sul luogo del
l'incidente gli agenti di poli
zia ed i vigili del fuoco per 
spegnere le ultime fiamme e 
per le constatazioni del ca
so. E' risultato che fl princi
pio d'incendio sarebbe divam
pato a causa di un corto cir-

M^tMt^m^M^ K^-NCJI .»"-•.: *4U~. ^.<a.i:ei-;^&:^: . ; jj.T^jr.,,-,—.:^ *• ..„**">",jr••».•*».• J ' i 

cuito che ha danneggiato fl 
quadro elettrico. 

I medici dell'ospedale, ri
scontrate ustioni di ' primo 
grado al volto e di secondo 
e terso grado agli arti supe
riori sia al Fiaccbjni che al 
Cateni, fi hanno giumenti gua
ribili ài quindici giorni. :-.-;,n 

' -'»»>*:'» . • • r-J C-- 1 

' Un motociclista è stato in
vestito da un'auto ieri verso 
mezzogiorno sul piazzale Do
natello. Giuseppe Laidone. ca
duto a terra è stato soccorso 
e trasportato all'ospedale or
topedico, le sue condizioni — 
nonostante rinmresmone che 
aveva suscitato l'incidente — 
fortunatamente non sono gra
vi: guarirà in quìndici 

to della vertenza aziendale i-
niziata oltre .un anno fa sui 
problemi quali la ricérca far
macologica, gli investimenti, 
la riqualificazióne produttiva 
é l'organizzazione del .lavoro, 
si sono riuniti per la prima 
volta in fabbrica in assem
blèa aperta. - - -- > 

Erano presenti i rappresen
tanti dei partiti politici a li
vello provinciale del PCI, DC 
e DP, i capi gruppo del con
siglio di quartiere n. 9, la 
FULC provinciale ed i consì
gli di fabbrica della catego
ria. •-- ' •* -•••• '••• "*•'-•-• • 

Dai vari interventi è emer
sa ancora una volta in modo 
unanime, la validità degli o-
biettivi del movimento sinda
cale per quanto riguarda il 
settore farmaceutico. -

La assoluta mancanza di un 
intervènto pubblico per la ne
cessaria programmazione del 
settore, la mancanza di una 
ricerca sèria, la facilità di re
gistrazione dei farmaci sen
za alcun controllo, sono sta
te alcune delle cause di una 
crescita squilibrata della pro
duzione farmaceutica, una di
pendenza quasi totale dalle 
multinazionali, una produzio
ne dequalificata che comun
que ha permeano grossi pro
fitti agli industriali. . . 

Sotto la spinta dei .lavora
tori, che hanno sempre consi
derato il farmaco non un 
qualsiasi prodotto ad uso con
sumistico. ma per il valore 
che dovrebbe avere social
mente, stiamo assistendo a 
livello politico ad interven
ti, anche se frammentari ed 

insufficienti, che tendono a re
golamentare il settore. 

Di fronte al nuova che fa
ticosamente ai realizza, la rea
zione del padronato e eviden
te: cassa integrazione e li
cenziamenti come arma di ri
catto occupazionale e politico. 
' Se è vero che il settore 
farmaceutico, senza una in
versione di tendenza, sareb
be arrivato in una situazio
ne di difficoltà, alla Falorni 
questa è aggravata da una 
gestione aziendale anacroni
stica. « 

Di fronte alle proposte dei 
lavoratori la direzione Falor
ni è sfuggita sempre al con
fronto, e quando, con la lot
ta e con la pressione di for
ze sociali e politiche si è ar
rivati ad un incontro, la dire
zione ha posto un grosso ri
catto chiedendo il licenzia
mento di 12 lavoratori come 
unica via per uscire dalla 
crisi aziendale. 

I rappresentanti dei partiti 
politici, del consiglio di quar
tiere, dei consigli di fabbrica, 
riconfermano la validità della 
piattaforma elaborata dai la
voratori e dal consiglio di 
fabbrica della Falorni. le for
me di lotta attuate tese so
prattutto a fare del farmaco 
non un problema degli ad
detti ai lavori, ma un pro
blema di tutti i cittadini e 
condannando fermamente 1' 
atteggiamento provocatorio 
della direzione, si sono impe
gnati per quanto di loro com
petenza, afflené sia alla Fa
lerni, sia nel settore ai rea-
limino quelle scelte che da 
texano i lavoratori propongono 
.e che sono un passa gaio ob-

!. bltgato per risolvere le gravi 
carenze che esistono nel s*V 

Gare d'appalto 
v per i lavori ;; 

j ; pubblici l i 
Hanno avuto luogo, presso 

la ripartizione affari legali 
del : Comune, numerose gare 
di appalto. Ecco le principali: 
manutenzione di vie e piaz
ze della città durante l'an
no 1977. i lavori dell'impor
to di 89 milioni 270 mila lire, 
sono stati aggiudicati alla 
ditta Bemocchi che ha of
ferto il ribasso < del 10 per 
cento; costruzione di strada 
interna alla via Canova, pre
vista nel piano di zona Le 
Torri-Cintoia, i lavori del
l'importo di 63 milioni 500 mi
la lire, sono stati aggiudica
ti alla impresa CO.ELSTRA 
che ha offerto il ribasso del 
16,51 per cento; ' rifacimento 
impianti elettrici alla scuo
la elementare e materna 

.«Andrea del Sarto», i lavo
ri, dell'importo di 10 milio
ni 760 mila lire, sono stati 
aggiudicati alla ditta Mon-
tigiani che ha offerto 1*11,51 
per cento di ribasso; rifaci
mento impianti elettrici alla 
scuola elementare «Nazario 
Sauro», i lavori, dell'impor
to di 17 milioni 800 mila li
re, sono stati aggiudicati alla 
ditta Forati che ha offerto 
il 9,68 per c%to di ribasso; 
manutenzione impianti idrau
lico-sanitari installati in edi
fici scolastici e servizi co
munali posti nei quatttordici 
quartieri, i lavori, dell'impor
to complessivo di 41 milioni. 

sono stati aggiudicati alla dit
ta Manetti che ha offerto il 
ribasso del 10,71 per cento. 

Mentre la proprietaria era nel garage 

Rubati in un alloggio 
4 0 milioni di gioielli 
La donna di ritorno dalle ferie trasportava i ba
gagli in casa -Nei pochi minuti d'assenza il furto 

• Tornare dalle ferie e trova
re la casa svaligiata dai ladri 
è una brutta sorpresa che 
capita a diverse persone in 
questo periodo. Più difficile, 
invece, farsi derubare mentre 
si trasportano i bagagli dal
l'auto alla casa, ma, a quanto 
sembra, più fruttuoso per i 
ladri che l'altro giorno si so
no impossessati di 40 milioni 
di gioielli in un appartamen
to di Viale Milton. ••>'••--•;>-; 
• Rosalia Valignani Di Turri, 

appena rientrata dalle ferie, 
presumibilmente abbronzatis-
sima, ha iniziato a scaricare 
valigie e bagagli.e a portarli 
nella sua abitazione, al se
conda piano dello stabile al 
numero 39 di viale Milton. La 
aiutava la cameriera e le due 
donne non si sono accorte 
che occhi vigili stavano os
servando i loro movimenti: i 
ladri erano in agguato. L'oro
logio della Valignani Di Turri 
segnava le " 16,30 - quando, 
sempre seguita dalla came
riera è scesa in garage (que
sto almeno • nella denuncia 
sporta dalla donna). I ladri 
sono entrati in azione.: 

La porta dell'abitazione era 
stata chiusa, ma c'è voluto 
poco per far saltare la serra
tura. . Entrati nell'alloggio 1 
ladri non devono avere avuto 
esitazioni nel cercare i gioiel
li della padrona di casa per 
impossessarsene. Del resto, 
nel disordine (momentaneo) 
del ritorno dalle vacanze, e 
facile pensare che non fosse
ro ancora 6tati riposti. 

Quaranta milioni di gioielli, 
alcuni con firme prestigiose, 
aJtri con incastonate gemme 
di grande valore, dagli zaffiri 
ai rubini, dagli smeraldi ai 
brillanti sono stati arraffati 

dai ladri che ' hanno quindi 
diretto la loro attenzione sul
le pellicce. Ma forse i rumori 
per le scale hanno consigliato 
loro la fuga. Ed hanno dovu
to abbandonare nella casa le 
pellicce. 

La Valignani Di Turri e la 
cameriera sono rimaste - as
senti dall'abitazione non più 
di quindici minuti: dei gioielli 
e dei ladri non c'era però 
ormai più traccia. Alla donna 
non è restato altro che denun
ciare il grosso furto alla 
questura. 

Tre giovani a bordo di u-
n'auto rubata sono stati ar
restati ieri notte. ' •-- • 
• Domenico Vitiello.; 18 an
ni. abitante a Scandicci, E-
milio Vignoli, 25 anni, abitan
te in via Venezia e Rita Mili
to, 23 anni abitante a Scan
dicci non si sono fermati al-
l'«alt» intimato dai carabi
nieri in via Pisana. 
"- Una vettura si è lanciata al 
loro inseguimento, e la « 500 » 
sulla quale viaggiavano è sta
ta bloccata in via Paganini. I 
tre sono stati arrestati per
chè è risultato che la vettura 
era - stata rubata Quella 
stessa sera a Grazia Nicosia 
che l'aveva posteggiata alla 
Fortezza da Basso. 

• TEATRO DI DARIO FO 
DOMANI A CERBAIA 

Domani alle 21 nei locali 
della Casa del Popolo di Cer-
baia Val di Pesa, la compa
gnia teatrale «Attori asso
ciati » presenta lo spettaco
lo a Non tutti i ladri vengono 
per nuocere» due tempi di 
Dano Fo, regia di Marco 
Celli. 

Centinaia di bambini alla Rificolona 

»: 
amia «fmta dalla Rtftao-

ccntinaia di ragazzi hanno aarte-
cen la tradizionale • Rtftcalo-

nà* appma alla canna di letno, alla ma-
nifeataztoni enanlmm dal quartiere n. 1 
• dafTatlenaa di tariamo in piama dalla 
M . Annunziata a dal quartiere n. 3 di piaz> 
sa dal Cai mina. 

Alta mafirfmrtactane di l'altra aera, quel
la cm si è BMirtaia in piazza dalla t t . An-
nuwtlata con la pramiaatane dalla miglia-
rt rifleemrujt un frande aueaaaw m *ta at

tenuto la banda « La Tarantella » che par
tendo da piazza dal Duerno attrawmao via 
dal Scivi ha ragpiwno la SS. Annunziata 
seguita da centinaia di bambini accampa» 
•nati dai mra qanitori. Altrettanto succes
se te ha attenuto la banda di «San Oni
rico dOrcia» cria ha aparta il corteo far* 
mata dei rapati! di San Frediano a San
te Spirita. . , : j 

Nella foto: un'immeema della falla di ra
teai alla tredUleaele fatta dalla Wtflcoleaa. 

mirare i « pezzi » esposti. • 
La « fondazione Salvatore 

Romano » (anche questo mu
seo, infatti, rappresenta una 
donazione fatta alla città di 
Firenze) è stata inaugurata 
nei locali del refettorio del
l'antico convento degli Agosti
niani di Santo Spirito nel 1946. 

Il refettorio del convento si 
trovava ad ospitare le opere 
d'arte - c'opo vicissitudini di 
ogni tipo. Costruito nel 1300 
il convento era stato quasi 
completamente distrutto da 
un pauroso incendio divampa
to nel 1470. Delle antiche 
strutture si salvò solo il re
fettorio dei padri agostiniani. 

In seguito il rinnovamento 
brunelleschiano apportò nella 
ricostruzione dei chiotri ele
menti architettonici nuovi 
che, anche se di grande bel
lezza, mutavano la fisionomia 
originaria della costruzione. 
L'antico convento, come ap
pariva prima -1 dell'incendio, 
era un'opera pari alle più bel
le allora costruite in Firen
ze. e nell'interno era stato af
frescato dai maestri dell'epo
ca: da Taddeo Gaddi, eia Ste
fano Masi, da Andrea Orca-
gna, da Ambrogio Lorenzettl. 
Solo il cenacolo rimase a te
stimoniare le bellezze dell'an
tico edificio: una grande sala 
rettangolare sul cui lato mi
nore è dipinto il grande af
fresco della *- crocifissione e 
dell'ultima cena, che proba
bilmente si - doveva trova
re alle spalle dei padri più 
importanti del convento che 
sedevano a tavola nel lato 
privilegiato. s- "•= •-••-• •••-• 
•••• Un affresco sul quale gene
razioni ci storici dell'arte 
hanno discusso, arrivando pe
rò alla ' determinazione che 
fosse opera di Andrea Orca-
gna, forse aiutato dai fratelli, 
che sovente — infatti — la
voravano con lui alle grandi 
opere. 

Il cenacolo di Santo Spirito 
rimase abbandonato nei se
coli seguenti alla polvere, fi
no a che nel 1866 quando la 
capitale venne portata a Fi
renze. si decise di sfruttare 
lo spazioso locale: e ne ven
ne fatta una rimessa per gli 
omnibus. Il portone venne 
aperto proprio sul muro dove 
era tfpinto l'affresco, e ven
ne • quasi completamente di
strutta « l'ultima cena » e ro
vinata ala crocifissione». Il 
vecchio edificio col tempo si 
era rovinato, e ormai ci pio
veva dentro: i colori dell'af
fresco persero con l'acqua 1* 
originale * luce e tonalità. • L* 
amministrazione decise di ri
fare la copertura: per faci
litare l'opera vennero infissi 
grossi pali nel muro, proprio 
là, dove era la testa di due 
angeli dell'Orcagna, e dove 
erano dipinte le pieghe del 
perizoma del Cristo. Un pit
tore, in seguito, usò il ce
nacolo come suo studio. Infi
ne il locale passò ai restau
ratori i quali riscoprirono do
po tanto sfacelo le antiche 
bellezze, e restituirono al lo
cale quell'aria particolare che 
hanno gli antichi conventi, 
coi loro muri nudi e spessi, 
le luci che filtrano dall'alto, 
ed il grande affresco. 

Nel cenacolo vennero infi
ne c'esposte le opere donate 
alla città dal Romano: una 
collezione non numerosa ma 
di grande prestigio. Una col
lezione, oltre tutto, che ha 
una particolarità: arricchisce 
la città di Firenze delle ope
re di un'epoca non molto do
cumentata negli altri musei, 
quella dell'alto medio evo. So
no infatti conservati nel ce
nacolo pezzi preromanici e 
romanici di notevole bellezza, 

Sono inoltre raccolte opere 
provenienti da diverse regio
ni, che permettono di segui
re il diffondersi ed il c£verso 
caratterizzarsi dell'arte rina
scimentale. Il 300 ed il Ri
nascimento sono testimoniati 
da opere di grande valore e 
di grandi artisti, come le due 
sculture di Tino da Camaino 
e un rilievo policromo della 
«Madonna col Bambino» di 
Iacopo de#a Quercia. Infine, 
tra i mobili, le statue, i fram
menti e i capitelli raccolti nel 
cenacolo, i due rilievi di Do
natello, « frammenti JI dello- , 
pera cello scultore nella Chie
sa del Santo di Padova. 

Ora il museo — del quale 
manca però un catalogo — si 
presenta all'occhio del visita
tore nella sua veste migliore: 
i restauri hanno reso all'af
fresco e all'intero locale T 
originale fascino, nonostante 
le «mutilazioni» del dipinto. 
I «pezzi» sono disposti nella 
vasta sala in modo da favo
rire al massimo lo studio, col
locati su basi di legno o sul 
mobili. Poiché si tratta di un 

museo comunale è l'ammini
strazione di Palazzo Vecchio 
che cura direttamente manu
tenzione e restauro del nfa-
seo. Visitare il «cenacolo di 
Santo Spirito » costa era-
quanta lire: ne vale la pena. 
anche se è al di fuori dal 
circuiti turistici tradizionali. 

'•'.' s. gar. . 

ripartito^ 
Per lunedi 12 alle 17 è stata 

convocata la riunione del co
mitato federale e della a m 
missione federale di controllo. 
All'ordine del giorno la si
tuazione politica, il piano di 
lavoro della federazione a P 
elezione delle commissiofd $1 
lavoro della 

i -


